
Edizione di lunedì 7 Novembre 2022

CASI OPERATIVI

Crediti energia e gas: è ammissibile la richiesta “tardiva” ai venditori?
    di EVOLUTION

AGEVOLAZIONI

Contributo a fondo perduto per ristoratori, imprese dell’intrattenimento e HO.RE.CA.
    di Carla De Luca

PATRIMONIO E TRUST

Trust: prime riflessioni sulla riliquidazione dell’imposta
    di Ennio Vial

CONTENZIOSO

Liti pendenti in Cassazione: modalità e termini per la “nuova” definizione agevolata
    di Angelo Ginex

REDDITO IMPRESA E IRAP

La correzione degli errori contabili in bilancio assume piena rilevanza fiscale
    di Fabio Giommoni

www.ecnews.it Page 1/19

https://www.ecnews.it


Edizione di lunedì 7 Novembre 2022

CASI OPERATIVI

Crediti energia e gas: è ammissibile la richiesta “tardiva” ai
venditori?
    di EVOLUTION

È ammissibile la richiesta ai venditori di energia elettrica e gas naturale dell’ammontare di credito
spettante, pervenuta oltre sessanta giorni dalla scadenza del periodo di riferimento?

Ai fini della quantificazione e fruizione dei crediti per imprese diverse dalla “energivore” e
dalle “gasivore” relativi al secondo e terzo trimestre 2022, le discipline dell’articolo 2, comma
3bis, D.L. 50/2022 (c.d. Decreto Aiuti) e dell’articolo 6, comma 5, D.L. 115/2022 (c.d. Decreto
Aiuti-bis) prevedono che, se l’impresa destinataria del contributo nel primo e secondo
trimestre 2022 (per i crediti del secondo trimestre) e nel secondo e terzo trimestre 2022 (per i
crediti del terzo trimestre) si rifornisce di energia elettrica o di gas naturale dallo stesso
venditore da cui si riforniva rispettivamente nel primo trimestre 2019 (per i crediti del secondo
trimestre) e nel secondo trimestre 2019 (per i crediti del terzo trimestre), il venditore è tenuto
a inviarle una comunicazione nella quale è riportato:

CONTINUA A LEGGERE SU EVOLUTION…
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AGEVOLAZIONI

Contributo a fondo perduto per ristoratori, imprese
dell’intrattenimento e HO.RE.CA.
    di Carla De Luca

L’articolo 1, comma 17-bis, D.L. 152/2021, convertito con modificazioni dalla L. 233/2021, ha
previsto un contributo a fondo perduto a favore delle imprese del settore della ristorazione,
dell’intrattenimento e dell’HO.RE.CA.

Con il D.M. 29.04.2022 sono stati individuati i soggetti beneficiari, l’ammontare del contributo,
nonché le modalità di erogazione.

Tale contributo è riconosciuto, ai sensi e nel rispetto del c.d. regime “De
minimis” (Regolamento Ue n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 e succ.
mod. e int.).

Con Provvedimento n. 406608 del 02.11.2022, l’Amministrazione ha chiarito che:

prima di effettuare l’accredito, deve effettuare alcuni controlli con i dati presenti in
Anagrafe Tributaria, al fine di individuare anomalie e incoerenze che determinano il
mancato riconoscimento del contributo;
il contribuente, destinatario dell’aiuto, deve presentare un’autocertificazione con
l’indicazione dell’ammontare degli aiuti di Stato in regime “de minimis”, la cui
registrazione nel RNA è avvenuta o avverrà nel triennio 2022-2024;
la dichiarazione dovrà essere effettuata a partire dal 7 novembre 2022 ed entro il 21
novembre 2022. Nel periodo citato è possibile, in caso di errore, presentare una nuova
dichiarazione con dati corretti, che sostituisce integralmente quella precedentemente
trasmessa.

Compilazione del modello – L’istanza per il contributo a fondo perduto era stata presentata
accedendo all’area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” del sito dell’Agenzia delle
entrate, disponibile ai soggetti dichiaranti in possesso delle credenziali di accesso ai servizi
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telematici dell’Agenzia:

contributi a fondo perduto
Istanza per il riconoscimento del CFP per i settori “wedding”, intrattenimento e
organizzazione di cerimonie e dell’HO.RE.CA.

Ora la Dichiarazione deve essere presentata all’Agenzia delle entrate nella medesima area, in
via telematica, utilizzando il modello approvato con Provvedimento del 02.11.2022. 

 

Invio da parte dell’intermediario – La trasmissione può essere effettuata:

per conto del soggetto dichiarante, anche da parte di un intermediario di cui
all’articolo 3, comma 3, D.P.R. 322/1998, delegato al servizio:

del “Cassetto fiscale” dell’Agenzia delle entrate
o al servizio di “Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei
loro duplicati informatici” del portale “Fatture e Corrispettivi”.

 

Il modello
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L’impresa dichiara di rispettare il “de minimis” barrando l’apposita casella presente in questa
sezione del modello.

Il regime de minimis e i massimali – A seconda dell’attività esercitata dal dichiarante, il regime
“de minimis” prevede un diverso massimale di aiuti:

 

SETTORI MASSIMALE
trasporto di merci su strada per conto terzi euro 100.000
settori diversi euro 200.000
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Qualora il dichiarante:

operi anche nel settore economico del “trasporto merci su strada per conto terzi”,
e disponga di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi

dichiara tale circostanza barrando l’apposita casella presente in questa sezione del modello.
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In quanto aiuto automatico fiscale, tale contributo:

si intende concesso
ed è registrato nel Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA)

nell’esercizio finanziario successivo a quello di presentazione della dichiarazione fiscale nella
quale deve essere indicata la fruizione.

 

Per i c.d. “solari”, va indicato nel Modello Redditi 2023 (anno 2022), dato che l’anno di
registrazione e di concessione è il 2024. Va, quindi, monitorato il plafond degli aiuti concessi
nel triennio 2022-2024. 

Verifica dei massimali nell’impresa unica – Ai fini della verifica del rispetto del massimale, è
necessario determinare l’ammontare complessivo di aiuti “de minimis” concessi al dichiarante
e agli altri soggetti facenti parte della medesima impresa unica nell’esercizio finanziario in
corso e nei due precedenti.

 

Si dovrà compilare anche il quadro A:

Pertanto per la compilazione del campo relativo:

all’ammontare complessivo degli aiuti di Stato in regime “de minimis”,
e all’ammontare dei medesimi aiuti imputabile all’attività di trasporto merci su strada
per conto terzi,

il dichiarante deve tenere conto degli aiuti la cui registrazione nel RNA è avvenuta o avverrà
nel triennio 2022-2024 secondo quanto previsto dagli articoli 9 e 10 del citato decreto
ministeriale, e più precisamente:

Tipologia di aiuti Periodo di monitoraggio
Aiuti subordinati all’emanazione di
provvedimenti di concessione o di
autorizzazione alla fruizione

Concessi al beneficiario e registrati nel RNA da parte
del soggetto concedente nell’esercizio finanziario in
corso (2022), fino alla data di presentazione della
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dichiarazione
Aiuti non subordinati all’emanazione di
provvedimenti di concessione o di
autorizzazione alla fruizione (aiuti
automatici)

Fruiti dal soggetto beneficiario nell’esercizio
finanziario in corso e in quello precedente (2022 e
2021), fino alla data di presentazione della
dichiarazione, la cui registrazione nel RNA avviene
nell’esercizio finanziario successivo a quello in cui
sono stati fruiti (rispettivamente 2023 e 2022)

Aiuti automatici fiscali, compresi quelli
di cui al comma 7 del citato articolo 10

Dichiarati o da dichiarare nelle dichiarazioni fiscali
presentate o da presentare nell’esercizio finanziario
in corso, nel precedente e nel successivo (2023,
2022 e 2021) e la cui registrazione nel RNA da parte
dell’Agenzia delle entrate avviene nell’esercizio
finanziario successivo a quello di presentazione
delle predette dichiarazioni fiscali (2024, 2023 e
2022)
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PATRIMONIO E TRUST

Trust: prime riflessioni sulla riliquidazione dell’imposta
    di Ennio Vial

La circolare 34/E/2022 contiene un interessante paragrafo dedicato alla gestione dei rapporti
con i contribuenti che hanno già liquidato l’imposta sui trust esistenti.

In estrema sintesi, come ormai noto, la liquidazione fatta all’epoca può dirsi definitiva se il
beneficiario alla fine è lo stesso di quello iniziale, e se i beni sono i medesimi disposti
inizialmente.

Diversamente, l’imposta versata a suo tempo sarà trattata come un credito a fronte del
versamento dovuto alla fine.

L’Agenzia chiarisce inoltre che l’imposta non risulta definitiva se viene presentata istanza di
rimborso ex articolo 60 D.Lgs. 346/1990 entro i termini previsti normativamente dalla data del
versamento.

L’approccio dell’Ufficio è oltremodo positivo e “trust friendly”. Stante il dato normativo, più di
così non si poteva ragionevolmente chiedere.

Nella sostanza, tuttavia, a parte qualche situazione particolare, di fatto si procederà ad una
generale riliquidazione delle imposte, per le ragioni che ora illustreremo.

La prima domanda che bisogna porsi è: ma di che imposta stiamo parlando?

Ovviamente si parla di imposta di donazione, dove il pagamento nella fase iniziale è consistito,
in molti casi, in una mera erosione della franchigia, senza versamento alcuno.

Possiamo dire che il chiarimento vale anche per le imposte ipotecarie e catastali? La circolare
è silente sul punto. La risposta negativa pare quella più verosimile. Possiamo quindi
concludere che chi ha coltivato il contenzioso per pagare le ipocatastali fisse nella fase
iniziale ha operato bene.
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Quali strategie possiamo perseguire per l’imposta di donazione?

Che torni in auge l’istanza di rimborso? La risposta è assolutamente negativa in quanto, nella
maggior parte dei casi, il contribuente si troverà in una delle seguenti situazioni:

i termini per la presentazione dell’istanza saranno ragionevolmente spirati;
non ci sarà nulla da chiedere a rimborso perché avremo solo eroso le franchigie;
mi rendo conto che i beneficiari ed i beni sono, al momento, i medesimi per cui cresce
la speranza di poter beneficiare della liquidazione definitiva.

È questo il caso che ci interessa ora approfondire. Cosa significa che i beneficiari devono
essere gli stessi? 

Supponiamo, ad esempio, una clausola che prevede che i beneficiari sono il figlio del
disponente e, in mancanza, i suoi discendenti, se viventi al termine finale di durata del trust.

Supponiamo che, alla fine del trust, il figlio sia mancato e che subentri il nipote.

Il nipote era, in fase istitutiva, titolare di posizioni successive, ma era incluso tra i beneficiari.

È soddisfatta la condizione? Ragionevolmente no, perché l’imposta di donazione è stata
liquidata tenendo conto del rapporto di parentela tra disponente e figlio e non tra disponente
e nipote.

Certo, l’aliquota è sempre del 4% e la franchigia è sempre di un milione di euro, ma ognuno
deve utilizzare la sua franchigia.

Per i trust a medio lungo termine è altamente probabile che i beni mutino.

Ci possiamo inoltre porre un ulteriore quesito. Quid iuris nel caso in cui il disponente
attribuisca al trust due immobili ed uno risulti venduto? Si può pensare ad una definitività
della liquidazione almeno per l’immobile rimasto?

Supponiamo, inoltre, che il trustee abbia disposto in trust un portafoglio di titoli e fondi
liquidando l’imposta di donazione. Alla fine l’importo non è mutato ma i fondi e i titoli saranno
diversi. Magari il trustee ha comprato un po’ di BTP! Come gestiamo il caso?

La riliquidazione pare inevitabile, soprattutto se il trustee è professionale e vuole evitare di
essere chiamato ad una riliquidazione senza poter disporre dei fondi del trust.

Va a finire che tutti procederanno alla riliquidazione per poi chiedere un eventuale rimborso.
Torneranno in auge le istanze di rimborso ma alla fine del trust anziché all’inizio!

Invero, i chiarimenti sono interessanti e da accogliere con favore ma saranno opportuni
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ulteriori dettagli.
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CONTENZIOSO

Liti pendenti in Cassazione: modalità e termini per la “nuova”
definizione agevolata
    di Angelo Ginex

La legge di riforma del processo tributario ha introdotto una specifica disposizione
concernente la definizione agevolata delle controversie pendenti innanzi alla Corte di
Cassazione.

In particolare, secondo quanto previsto dall’articolo 5 L. 130/2022, il soggetto che ha proposto
l’atto introduttivo del giudizio o che a questo è subentrato o che ne ha la legittimazione, ha la
possibilità di definire le controversie tributarie pendenti in sede di legittimità.

La finalità perseguita dalla norma citata è quella di ridurre il numero dei giudizi in attesa di
essere decisi dalla Corte di Cassazione e, quindi, di smaltire l’arretrato.

È previsto che la definizione possa intervenire secondo differenti percentuali di pagamento:

previo pagamento di un importo pari al 5 per cento del valore della controversia,
qualora tale valore non sia superiore a 100.000 euro e l’Agenzia delle entrate sia
risultata integralmente soccombente in tutti i precedenti gradi di giudizio;
previo pagamento di un importo pari al 20 per cento del valore della controversia,
qualora tale valore non sia superiore a 50.000 euro e l’Agenzia delle entrate sia
risultata soccombente in tutto o in parte in uno dei gradi di merito.

Il valore della controversia deve essere determinato ai sensi dell’articolo 16, comma 3, L.
289/2002, per cui occorre assumere a base di calcolo per la definizione l’importo dell’imposta
che ha formato oggetto di contestazione in primo grado, al netto degli interessi, delle
indennità di mora e delle eventuali sanzioni collegate al tributo, anche se irrogate con
separato provvedimento; in caso di liti relative alla irrogazione di sanzioni non collegate al
tributo, delle stesse si tiene conto ai fini del valore della lite; il valore della lite è determinato
con riferimento a ciascun atto introduttivo del giudizio, indipendentemente dal numero di
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soggetti interessati e dai tributi in esso indicati.

Invece sono escluse dalla definizione agevolata in parola le controversie concernenti anche
solo in parte:

le risorse proprie tradizionali dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della decisione (UE,
Euratom) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020;
l’imposta sul valore aggiunto riscossa all’importazione;
le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 16 del
Regolamento Ue 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015.

La domanda di definizione agevolata deve essere presentata entro il 14 gennaio 2023 e deve
concernere controversie “pendenti”, ovvero i giudizi per i quali il ricorso per cassazione sia
stato notificato alla controparte entro il 16 settembre 2022 e alla data di presentazione della
domanda di definizione agevolata non sia intervenuta una sentenza definitiva.

La definizione si perfeziona con la presentazione della domanda entro il suddetto termine del
14 gennaio 2023 e con il previo pagamento degli importi dovuti. Qualora non ci siano importi
da versare, la definizione si perfeziona con la sola presentazione della domanda.

Per ciascuna controversia autonoma, intendendosi tale quella relativa a ciascun atto
impugnato, deve essere presentata una distinta domanda di definizione esente dall’imposta di
bollo e deve essere effettuato un distinto versamento.

L’adesione alla definizione agevolata comporta la contestuale rinuncia ad ogni eventuale
pretesa di equa riparazione e, in ogni caso, le spese del giudizio estinto restano a carico della
parte che le ha anticipate.

Ai fini della definizione delle controversie si tiene conto di eventuali versamenti già effettuati
a qualsiasi titolo in pendenza di giudizio, fermo restando il rispetto delle percentuali sopra
indicate. La definizione non dà comunque luogo alla restituzione delle somme già versate
ancorché eccedenti rispetto a quanto dovuto per la definizione stessa. Gli effetti della
definizione perfezionata prevalgono su quelli delle eventuali pronunce giurisdizionali non
passate in giudicato anteriormente alla data del 16 settembre 2022.

Le controversie definibili non sono sospese, salvo che il contribuente faccia apposita richiesta
al giudice, dichiarando di volersene avvalere. In tal caso il processo è sospeso fino al 14
gennaio 2023.

L’eventuale diniego della definizione deve essere notificato entro trenta giorni con le modalità
previste per la notificazione degli atti processuali. Il diniego è impugnabile entro sessanta
giorni dinanzi alla Corte di cassazione.

In mancanza di istanza di trattazione presentata dalla parte interessata, entro due mesi
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decorrenti dal 14 gennaio 2023, il processo è dichiarato estinto, con decreto del presidente.
L’impugnazione del diniego vale anche come istanza di trattazione.

La definizione perfezionata dal coobbligato giova in favore degli altri, inclusi quelli per i quali
la controversia non sia più pendente.

Da ultimo, si rileva che con provvedimento AdE 16/09/2022 sono state individuate le modalità
di attuazione del citato articolo 5 L. 130/2022, ivi compreso il modello di domanda che deve
essere presentato nel rispetto di quanto sopra indicato.
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REDDITO IMPRESA E IRAP

La correzione degli errori contabili in bilancio assume piena
rilevanza fiscale
    di Fabio Giommoni

Il principio contabile OIC 29, emanato a seguito della riforma del bilancio d’esercizio di cui al
D.Lgs. 139/2015, detta le regole di correzione in bilancio degli “errori contabili” commessi in
esercizi precedenti.

La correzione dell’errore contabile deve avvenire nel bilancio dell’esercizio nel corso del quale
l’errore stesso viene individuato e, nel contempo, sono disponibili le informazioni e i dati per il
suo corretto trattamento (OIC 29, par. 47).

Le modalità di correzione variano a seconda della tipologia dell’errore commesso in esercizi
precedenti:

se l’errore è “rilevante”, gli effetti della correzione sono imputati sul saldo d’apertura
del patrimonio netto dell’esercizio in cui si individua l’errore;
se l’errore è “non rilevante”, gli effetti sono contabilizzati nel conto economico
dell’esercizio in cui si individua l’errore. Tale contabilizzazione non avviene più
nell’“area straordinaria” in quanto, come è noto, questa è stata eliminata dagli schemi
del conto economico civilistico dallo stesso D.Lgs. 139/2015.

Pertanto, l’errore incide, nel bilancio dell’esercizio in cui è individuato, a livello di conto
economico (errore “non rilevante”) oppure a livello di patrimonio netto iniziale (errore
“rilevante”).

Secondo l’OIC 29 (par. 46), un errore è rilevante se può individualmente, o insieme ad altri
errori, influenzare le decisioni economiche che gli utilizzatori assumono in base al bilancio. La
rilevanza di un errore dipende dalla dimensione e dalla natura dell’errore stesso ed è valutata
a seconda delle circostanze.
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All’indomani dell’introduzione di tale modalità di correzione degli errori contabili taluni
commentatori avevano immaginato che il relativo trattamento fiscale potesse essere gestito
alla luce del principio di derivazione rafforzata.

Detta conclusione non era tuttavia condivisa dall’Agenzia delle Entrate che, con la circolare
31/E/2013, sebbene per i soggetti IAS adopter (che applicano la derivazione rafforzata dal
2008), aveva già chiarito che i componenti di reddito rilevati a seguito di errori di competenza
non avrebbero potuto assumere rilievo nell’esercizio in cui fosse avvenuta la correzione.

Ciò vale sia se dalla correzione emerge una sopravvenienza passiva (articolo 101 Tuir), sia se
emerge una sopravvenienza attiva (articolo 88 Tuir).

La sopravvenienza passiva da errore contabile non era quindi considerata deducibile
nell’esercizio in cui era contabilizzata, così come non era imponibile l’eventuale
sopravvenienza attiva.

Ne consegue che, se l’errore contabile non era rilevante, quindi con correzione imputata a
conto economico, si doveva effettuare una ripresa in aumento nel caso in cui fosse stata
rilevata una sopravvenienza passiva, oppure una variazione in diminuzione se l’errore aveva
fatto emergere una sopravvenienza attiva.

Per dedurre il costo derivante da un errore contabile si doveva, quindi, presentare una
dichiarazione integrativa “a favore”, rettificando il reddito imponibile dell’esercizio in cui
l’errore era stato commesso.

Con l’articolo 8, comma 1, lett. b), D.L. 73/2022 tale impostazione viene superata in via
normativa, in quanto è introdotto un nuovo periodo nel comma 1 dell’articolo 83 del Tuir in
base al quale la correzione degli errori contabili assume piena rilevanza fiscale, in virtù del
principio di derivazione rafforzata, nell’esercizio in cui viene effettuata in conformità ai
principi contabili applicati (OIC oppure IAS/IFRS), non essendo più necessario presentare la
dichiarazione integrativa per rettificare il periodo di imposta precedente in cui il costo avrebbe
dovuto essere contabilizzato.

Ai sensi dell’articolo 8, comma 2, D.L. 73/2022, la modifica in esame si applica a partire dal
periodo d’imposta in corso al 22 giugno 2022 (data di entrata in vigore del decreto legge) e
dunque dall’anno 2022 per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare.

Per i componenti positivi derivanti da errori contabili la nuova rilevanza fiscale (che implica la
tassazione nell’esercizio in cui è iscritta la sopravvenienza attiva) dovrebbe comportare
l’inapplicabilità delle sanzioni per la tardiva dichiarazione di tali componenti positivi (purché
prima non intervengano accertamenti da parte dell’Amministrazione finanziaria).

La nuova norma pone tuttavia delle limitazioni in quanto si prevede che non possono rilevare
fiscalmente le sopravvenienze passive relative a periodi di imposta per i quali non è più
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possibile presentare la dichiarazione integrativa, per cui, in sostanza, si stabilisce che
attraverso la procedura di correzione degli errori contabili non è comunque possibile dedurre
componenti negativi di reddito che sarebbero stati di competenza di periodi d’imposta per i
quali sono già spirati i termini di decadenza dell’attività di accertamento.

Tale limitazione non vale, invece, per i componenti positivi di reddito i quali, se rilevati in
bilancio a seguito di correzione di errori contabili, sono comunque tassati, anche se sarebbero
stati di competenza di periodi di imposta non più accertabili.

Stante il riferimento ai “criteri di imputazione temporale di cui al terzo periodo” del comma 1,
articolo 83 Tuir, sembrerebbe che la rilevanza fiscale della correzione degli errori trovi
applicazione unicamente nei confronti dei soggetti che applicano la derivazione rafforzata,
ovvero le società IAS/IFRS e OIC adopter diverse dalle micro imprese (che non hanno optato
per la redazione del bilancio ordinario).

Invece, le novità non dovrebbero valere per i soggetti in regime di derivazione giuridica,
ovvero le micro imprese che non hanno optato per la redazione del bilancio ordinario, le quali
dovrebbero continuare ad applicare i principi affermati dalla circolare 31/E/2013 che
prevedono la rilevanza delle componenti oggetto di correzione nell’esercizio di competenza
fiscale e non in quello in cui interviene la correzione.

In sede di conversione in legge (L. 122/2022) la rilevanza fiscale dell’errore contabile è stata
prevista pure ai fini Irap, ma anche in questo caso non si applica ai componenti negativi del
valore della produzione netta per i quali è scaduto il termine per la presentazione della
dichiarazione integrativa di cui all’articolo 2, comma 8, D.P.R. 322/1998.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.ecnews.it Page 19/19

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E00B39051803CB499175BA466E8F3D846DBF91EC5E6961FB8C94374CEE94FCCE6A4852BE2EE40EDEBB445EB4714819C135C1F2791CC7772FD58248BE8BC772ACB0CC30237674A9A4A0037CD49FAB3E16722E46ECCB134DC4A7360754B6B5A10013527E13F364F42B4836D1DEC51B1563F0FC8CC2F518CD5DF83224276C560770964CDEB1B1982BFFA73BC75E7104B5EFC5EA02146315BBF6896968157F1D06AC1
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E00B39051803CB499175BA466E8F3D846DBF91EC5E6961FB8C94374CEE94FCCE6A4852BE2EE40EDEBB445EB4714819C135C1F2791CC7772FD58248BE8BC772ACB0CC30237674A9A4A0037CD49FAB3E16722E46ECCB134DC4A7360754B6B5A10013527E13F364F42B4836D1DEC51B1563F0FC8CC2F518CD5DF83224276C560770964CDEB1B1982BFFA73BC75E7104B5EFC5EA02146315BBF6896968157F1D06AC1
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9F0A37C4D827B76C8F51B584BD7AE354841957BC49CA7DD111354573A28E12C6C5F15A0640664EB3CB4E366757725230DF3D60EF48AA326169ECD6B5617C6D56FFDDD183B0AA746584B86610DD4AF51B8005D13DA0BD94260C0688992DF3C58F545B1D0C47EFF325667FFA57360B0DE3CB47D4993AB4EC8D9CB6A0B1251A70E9989A8B95F7A959B7CDFC77A8038681A227B4F73F63754A7EA13E0DB476DA30A89AAB52A5CB484DD6ED6E354EE8571DCB7DFB60AF11D708AC1
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E1994AE94ACB2E2EAE7F8963901ED497469E8E1AEF3B0A507F3CC0D1148ECE4745BA932E1FA7AA526A7A5320647A92038BEC5D15A47F5C0C9ED86DD073AFC0EFC408CDE3BFB55C3FE8E833E9E5AE26C1CAC28503BE31A475A698FBC6DDA1C9A79C8CF1AA3FA70207FB2041D0868C4A1FCDCE41EE44ABCB56A46F5EED68AEFAF1894B5676FFA5515E2D039A8E823D8E130869BAFA65723EB24CBE6F274465521246B6CE33B23142C23DB7BF48B656EE30F17826602C50C9025
http://www.tcpdf.org
https://www.ecnews.it

